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Oggi assembleo a Legge con Occhetto, Cicchino e Costellino 

Appello dei sindacati 
agli studenti per la 

partecipazione al voto 
Appuntamento alle 10 all'aula I - Domani al Civis una 
delegazione dei compagni di lavoro di Guido Rossa 

Gli studenti andranno alle urne fra una settimana, il voto all'ateneo è fissato per II 14 
• il 15, e in questi ultimi giorni la campagna elettorale entra nella sua fase più viva. 
« Contro le forze inodorate e conservatrici per la trasformazione dell'Università » è la 
parola d'ordine attorno alla quale è stata indetta per questa mattina la prima assem
blea d'ateneo dalla Lista unitaria di sinistra. All'incontro, nell'aula I di Giurisprudenza, in
terverranno esponenti di tutte le forze che hannno contribuito a formare a Roma la Lista di sini

stra, presentata In tutte le fa

llila nota di Santarelli 

Nuove proteste per 
l'esclusione del Luzio 

dui finunziumenti 
La Regione è contraria 

alle scelte governative 
che vorrebbero escludere 
il Lazio dagli interventi 
per la riconversione in
dustriale. Se cosi fosse, 
se cioè prevalessero gli 
orientamenti del Cip per 
restringere l'area di in
tervento della Cassa del 
Mezzogiorno molta inizia
tive, come a esempio la 
realizzazione della super
strada Rieti-Torano, re
sterebbero lettera morta. 
E* quanto ha detto il pre
sidente della giunta re
gionale Santarelli, duran
te un incontro, ieri, con 
i giornalisti. La conferen
za stampa è stata indet
ta per illustrare lo studio 
della Fials sulle possibi
lità di sviluppo industriale 
nell'Alto Lazio. 

La Regione, comunque, 
non si vuole limitare al
la denuncia per contra
stare le scelte del gover
no. Martedì la giunta in
contrerà l'associazione in
striali, la Federlazio, e . 
cooperative. La Regione 
promuoverà anche un in

contro con i parlamenta
ri del Lazio per concor
dare un'azione comune 
di pressione 

Una netta opposizione 
alla linea di « penalizza
zione » del Lazio, viene 
anche dai lavoratori di 
Rieti, che stamane su 
questi temi scendono in 
lotta e da Palazzo Va
lentina Il presidente del
la provincia, Mancini, in 
una dichiarazione ha det
to che « la paventata e-
sclusione del Lazio da
gli interventi per le zone 
interne all'area della 
Cassa del Mezzogiorno e 
dai finanziamenti previ
sti dalla legge «675», 
creerebbe una ripercus
sione negativa e preoc
cupante su tutta la re
gione e in particolare 
sulla provincia di Roma. 
Se tale esclusione venis
se confermata verrebbe
ro a cedere tutti i pre
supposti per un decollo 
adeguato delle strutture 
produttive della provin
cia ». 

Un convegno organizzato dal Comune 

Credito agevolato 
e aree attrezzate 
per l'artigianato 

Per l'artigianato roma
no il Comune intende fa
re le cose per bene. Lo 
dimostrano i convegni, gli 
studi (tra alcuni giorni ver
ranno pubblicati i risul
tati dell'inchiesta dei gio
vani delle liste della Co-
dres) ma soprattutto una 
politica concreta, quella 
delle aree attrezzate. 

Del futuro del settore si 
è parlato ieri in un con
vegno organizzato da Co
mune e Camera di Com
mercio in preparazìcne 
della prossima ccoferenza 
regionale del settore. Pre
senti, insieme agli asses
sori all'industria capitoli
na e regionale Mancini e 
Berti, rappresentanti del
la Filas e enti interessati, 
e dello categorie. 

Punto di partenza nelle 
analisi degli intervenuti, 
lo stato di salute dell'ar
tigianato romano: buono. 
ma. ovviamente non « im
permeabile » alla crisi. L' 
occupazione ha tenuto, in 
qualche settore si è addi
rittura accresciuta. Cre
sce però, parallelamente, 
la concorrenza (spesso 
sleale) della cosiddetta at
tività sommersa e semi-il
legale. si fanno p!ù urgen
ti i problemi del credito, 
di una «legge quadro», 

della formazione professio
nale. Il Comune non ha, 
ovviamente, tutti i poteri, 
in materia economica e 
legislativa: qualcosa co
munque, si sta già facen
do. Le aree attrezzate, an
zitutto: l'assessore Manci
ni ha indicato l'importan
za di questa politica per 
il settore, in grado di crea
re alcune condizioni fon
damentali per lo sviluppo 
e l'ammodernamento dei 
laboratori. La prima con
seguenza è che le aree at
trezzate potranno svilup
pare l'associazionismo con 
ouello ' che conuiorta in 
fatto di contenimento 
dei costi. In secondo 
l u o g o si creerà un 
«fisiologico» contatto con 
la realtà industriale co
munale e regionale, con
dizione perché l'artigia
nato non venga progressi
vamente emarginato dal
l'attività direttamente pro
duttiva ma ne sia anzi 
un fattore importante. 

Un'attenzione particolare 
va, inoltre, ai laboratori 
del centro storico. Il Co
mune si impegna a blocca
re il disastroso fenomeno 
(anche in termini turisti
ci) della fusra de; labora
tori da questa parte della 
città. 

colta e nei 3 consigli centrali di 
amministrazione: parleranno 
il compagno Achille Occhetto, 
per il PCI, Fabrizio Cicchit-
to, per il PSI, Luciana Ca
stellina. per il Pdup, Cario 
Palombi del Movimento Fe
derativo democratico (ex Feb
braio 74) e un rappresentante 
del Movimenti Lavoratori per 
il socialismo. 

Altri appuntamenti sono 
in programma nei prossimi 
giorni: domani pomeriggio 
alla Casa dello Studente di 
viale del ministero degli E-
steri (ex-Civis) i fuori-sede 
si incontreranno con una de
legazione di operai dell'Itil-
sider di Genova, la fabbrica 
dove lavorava i l . compagno 
Guido Rossa. Sarà una " di
scussione sul terrorismo, sul
la violenza, sulla democrazia, 
sulla partecipazione delle mas
se ai processi di trasforma
zione dello Stato: tutti temi 
legati a doppio filo anche a 
questa campagna elettorale 
nell'università. Un filo dop
pio perché queste elezioni co
stituiscono un momento im
portante in questa crisi poli
tica. possono essere lette co
me un test minimo ma em
blematico; soprattutto, dati 
gli schieramenti che vedono 
(se si escludono le liste mino
ri dei fascisti e dei social-
liberali). da una parte, una li
sta moderata voluta dal Vi
cariato che unisce il movi
mento giovanile de a Co
munione e Liberazione, e dal
l'altra la lista unitaria di si
nistra, che si batte per la tra
sformazione e la riforma del
l'università. Per questo è im
portante assicurare la più am
pia partecipazione al voto, e 
garantire che le elezioni si 
svolgano in un clima sereno, 
di civile confronto, senza vio
lenze, né provocazioni. 

Minacce di provocazioni ci 

atttKéxLotUUpCóntiàua) sem-< 
ora oscillare-verso un aperto 
boicottaggio.'Ma più che l*a-
stensionismoi come scelta po
litica di rifiuto delle elezio
ni. l'ostacolo, il rischio mag
giore sembra essere la non
partecipazione, il disinteres
se verso una istituzione che 
la maggioranza degli studen
ti frequentano solo per gli 
esami. 

Per questo la Federazione 
sindacale unitaria ha rivolto 
un appello alla partecipazio
ne al voto. 

Le elezioni costituiscono — 
continua il documento — un 
momento importante per af
fermare la volontà e l'impe
gno degli studenti di essere 
protagcnisti di questo proces
so di rinnovamento. La Fede-
razicne Unitaria Provinciale 
ritiene che per dare larga ba
se di consenso agli eletti e 
per meglio contribuire allo 
sviluppo di una Università 
aperta e democratica, al ser
vizio della collettività e del 
Paese, sia necessario parte
cipare in maniera consapevo
le e massiccia alle elezioni e 
che esse si svolgano in un 
clima di civile e democratico 
confronto. 

Un appello a votare per la 
« Lista unitaria di sinistra » 
è venuto dalla Federazione 
degli studenti giordani in 
Italia, in nome del legame 
che li unisce alle forze di si
nistra, del programma di tra
sformazione dell'ateneo, e 
per la salvaguardia dei diritti 
degli studenti stranieri. 

VERSO IL CONGRESSO 
CONGRESSI 

OGGI INIZIA IL CONGRESSO 
DI GENZANO CON IL COMPAGNO 
CIOFI — Alle 17.30 con il com
pagno Paolo Ciolì. 

GATE alle 9 in sede con il 
compagno Pietro Valenza; TRION
FALE «Ile 18 (Sandro Morelli): 
SEZIONE OPERAIA PRENESTI-
NA alle 17 (Oainotto): I TERZI 
CERVETERI alle 18 (A. Molinari); 
AEROPORTUALI alle 17 (F. Olia
vano) : VESCOVIO alle 18 (Ve
l t r i ) : COMUNALI I I Cirene alle 
16.30 a Nomentano (Bischi); MA
NIFATTURE TABACCHI alle 16.45 
• Casalbertonc (Bonacci): CEL
LULA « UNITA' > alle 9 prosegue 
In sede; ISTAT alle 17 a Statali 

(Pinna); COMUNALI DIPARTI
MENTO alle 17,30 a Enti locali 
P. D'Ottavia (Mari ) ; FERROVIE
RI ZONA EST alle 16,30 a Por-
tonsccio: COOPERATIVA MERCA
TI GENERALI alle 10.30 nella 
sala dei Mercati (lembo); ITAVI A 
alle 18 a Campino (Amata); 
ATAC P.ZZA RAGUSA alle 18 pro
segue alla selione S. G'ovanni (G. 
Guerra); TASSISTI alle 21.30 pro
segue alla $ « . S. Giovanni (Cec-
careili); ARCHITETTURA alle 17 
sez. Universitaria (Travaglino ; LU-
DOVISI alle 17.30 Cellula Stra-

ASSEMBLEE 
BORGO PRATI alle 19 (S. Bal-

ducci); NINO FRANCHELLUCCI al
le 18.30 (P. Napoletano); FIU
MICINO ALESI alle 17 (Gians:-
racusa); TRULLO alle 18 (Della 
Seta); MONTEVERDE VECCHIO 
alle 20.30 (Mammucari); MAGLIA-
NA alle 18; AURELIA alle 18 
(Gìannangeli); SAN GIOVANNI 
alle 17 (Braccitorsi); SUBAUGU
STA alle 18.30 (Carlo Freddimi); 
SANTA MARIA DELLE MOLE al
le ' 19.30 (Tramontoxzi) ; SANTA 
MARIA DELLE MOLE M ARON-
CELLI alle 19.30 (Barzilai); VEL-
LETRI MANCINI alle 17.30 (Si
mone»;); MONTEROTONDO CEN
TRO alle 20 (Moretti); CNEN 
CASACCI A alle 12 (Magnolia) . 

ROMA 
COMITATO PROVINCIALE — 

SEZIONE AGRARIA alle 17.30 in 
Federazione riunione O.d.g.: «Ruo
lo dell'agricoltura all'interno del di
battito congressuale del Partito; 
piano triennale ed agricoltura; po
litica monetaria europea ed agri
coltura ». Partecipa il compagno 
Lu.gi Conte. 

SEZIONI DI LAVORO — SET
TORE SANITÀ* E SICUREZZA SO
CIALE alle 17 in Federazione grup
po lavoro assistenza handicappati 
(Mosso). 

AVVISO ALLE SEZIONI — Le 
•tzioni della citta e della provincia 
ritirino presso i centri zona ur
gente materiale e propaganda ri-
fljardante le eiezioni universitarie. 

ZONE — OVEST a NUOVA MA-
GLIANA alle 19 C.P.C. XV con 
gruppo e segretari dì sezione (Isaia. 
Meta): NORD ad AURELIA alle 20 
esecutivo C.P.C, più gruppo X V I I I 
(Pecchioll); SUD a TORRENOVA 
•Ile 19 C P.C. più gruppo (Tallo-
m ) l CASTELLI «Ut 18 ad ANZIO 

fipartftp-) 
comitato comunale (Toseili); T I 
VOLI SABINA a TOR LUPARA DI 
MENTANA alle 20 comitato co
munale (Filabozzi). 

UNIVERSITARIA — Alle 17,30 
a NUOVA TUSCOLANA attivo Cir
coscrizione; alle 18,30 a Torrevec-
chia attivo X I X Cirene (Valardo. 
Sememi). 

A SAN BASILIO alle 18 inizia
tiva dei comunisti e delle istituzio
ni democratiche, partecipazione dei 
giovani alla lotta contro l'emargi
nazione, e la diliusione della dro
ga, per la piena attuazione della 
Riforma carceraria • per il rein
serimento social* dei detenuti nel 
lavoro, per rimuorere le radici del
la disgregazione e della delinquen
za. Partecipano Luigi Cancrini, as
sessore regionale, G. Lopez, aggiun

to del sindaco della V Cirene. G. 
Zupo del gruppo Giustizia del PCI. 

FOCI 
E' convocato per oggi in Fede

razione alle ore 16,30 l'Attivo del
la FGCI Romana. O.d.g.: « Inizia
tive del movimento delle donne. 
Giornata dell'8 marzo « (Araujo); 
Federazione ore 16.30 Commissione 
lavoro zona Centro (Pompili): Nuo
va Tuscolane ore 17.30 Attivo uni
versitari X Circoscrizione; Torre-
vecchia ore 18.30 Attivo universi
tari X I X Circoscrizione. 

VITERSO 
Vt « Lapila » 18.30 (Massolo); 

Vt Gramsci 18.30 (Trabacchini); 
Sipicciano 19.30 (Da Francesco); 
Canino 19.30 (Daga - Bagnato); 
S. Lorenzo Nuovo 19.30 (Catena -
Camiti!). 

•«OSINONE 
Sì terrà oggi ali* ore 16,30 in 

Federazione la riunion* del Comi
tato Federai* O.d.g.: « Discussione 
Bilancia consuntivo 1978 • Bilan
cio preventivo 1979 a. 

Una sentenza del giudice della seconda sezione civile della pretura 

Il «silenzio» del proprietario 
non può annullare l'equo canone 
Non è moroso l'inquilino che decide di « applicarsi » la legge anche quando il 
padrone di casa non risponde alle richieste - La tesi dei legali del Sunia 

1BB&»** 

, & • • 

=*> 
£' 
'<\ 

4 * 
. 

-
i* 

>£ 

4X4B 

** " ' * J ' T J ^ I 
- - ' > . r$mm 

\P*»fe \'&mtH£BB 

"•>••-- **V t*?*KÌ*Bi 
" " «&•£ ^'yf^iSsoSSm 

Ordine di chiusura per l'ipermercato 
Dovrebbe essere chiuso a giorni l'ipermercato Silos, il 

grosso centro di vendita aperto recentemente sulla via 
Aurelia, oggetto — com'è noto — di forti polemiche. L'altra 
sera l'assessore alla polizia urbana Alessandro ha firmato 
l'ordine di chiusura. La decisicne è stata presa anche in 
risposta alle sollecitazioni del presidente della giunta regio
nale Santarelli che, in un telegramma inviato al sindaco 
Argan, aveva affermato che la costruzione dell'ipermercato 
« deve ritenersi, allo stato attuale, abusiva ». L'interessa
mento della giunta regionale è giustificato dal fatto che 
per aprire strutture di vendita ccn superficie superiore ai 
1500 metri quadrati (come nel caso del «Silos») occorre, 
appunto, anche un nullaosta regionale. 

Per tutta la giornata di ieri, comunque, il supermercato 
della via Aurelia ha mantenuto aperti gli ingressi conti
nuando le operazioni di vendita. 
NELLA POTO: il supermercato sull'Aurelia 

L'inquilino, nel « silenzio » 
del proprietario, ha tutto il 
diritto di applicarsi l'equo 
canone. L'ha sancito ieri mat
tina con una sentenza quanto 
mai chiara il giudice Vincenzo 
Pandolfo, della seconda sezio
ne civile della pretura. Ha ne
gato lo sfratto per morosità 
chiesto dal padrone di casa, 
ha inviato tutto l'incartamen
to al giudice competente per 
il calcolo dell'equo canone e 
ha praticamente autorizzato 
l'inquilino — in attesa di una 
« definizione d'ufficio » del
l'affitto — a pagare la som
ma che lui stesso si è calco
lato. 

In tribunale Vincenzo Del 
Gottardo, dal '76 inquilino di 
un piccolo appartamento (due 
camere, cameretta, cucina e 
bagno) di via delle Nespole. 
a Centocelle, è stato difeso dai 
legali del Sunia. A citarlo per 
« morosità » è stato natural
mente il proprietario della pa
lazzina. il signor Fabio Na
tale, difeso dal figlio avvo
cato. Il signor Natale non se 
l'è sentita di rinunciare cosi, 
su due piedi, alle 140 mila li
re mensili che regolarmente. 
dal '76 appunto, il suo affit
tuario gli versava. Alla richie
sta di applicare l'equo canone 
ha fatto orecchie da mercan
te. Alla seconda lettera, con 
tanto di allegati per il cal
colo dell'affitto secondo la 
legge (76.340 lire mensili) che 
Vincenzo Del Gottardo spe
di il 16 dicembre, il padrone 
di casa continuò a non ri
spondere. Naturalmente non 
accettò nemmeno il taglio. 
piuttosto consistente, sull'af
fitto e si affrettò, il 25 gen
naio. a citare in giudizio il 
suo inquilino « ribelle » per 
morosità. 

La sentenza del pretore è 
esemplare per molti motivi. 
Il giudice ha praticamente 
accolto la tesi degli avvoca
ti del Sunia. al quale il si
gnor Del Gottardo si è ri
volto per essere assistito nel
la controversia legale. Il vec
chio contratto fa fede solo 
per il rapporto di locazione 
dell'appartamento, la dura
ta e l'ammontare del canone 
sono invece interamente sog
getti alla legge dello Stato. 
Infatti la scadenza annua
le è sostituita di fatto dal ter
mine dell'83 fissato dalla leg 
gè e l'affitto deve essere sta
bilito in base ai nuovi para
metri. 

Case note, si dirà. Eppure 
non è così. Che l'inquilino 
possa « auto applicarsi » l'equo 
canone è una eventualità che 
il movimento democratico e 
il Sunia hanno sempre soste
nuto. Ma non pochi, picco 
li e grandi proprietari, so 
stengono che in caso « dub
bio » (controversia, ricorso in 
tribunale), il vecchio contrat
to deliba rimanere in vigore 
fino alla decisione del giudi
ce competente. Il pretore Pan
dolfo li ha invece smentiti. Si 
badi non ha stabilito «d'uf
ficio » l'ammontare del ca
none. perché per questo si 
è dichiarato incompetente, ha 
solo sancito il diritto dell'in
quilino ad applicarsi subito 
l'equo canone in base a suoi 
calcoli, visto che il proprie
tario si è rifiutato di fare 
i propri. 

Insomma quella del «silen
zio » non è davvero una scap
patoia per i proprietari riot
tosi che. fra l'altro, non sono 
pochi. E' probabile che la 
sentenza di ieri faccia cam
biare idea a molti di loro. 

Trovata l'auto 
usata 

dall'assassino 
del Mandrione 

E" stata ritrovata m v:a 
dell'Aimone, a un chilome
tro dal luogo del delitto, la 
Mercedes usata dall'uomo con 
l'impermeabile verde che a-
vrebbe ucciso l'imprenditore 
edile Nello Matteini al Min-
drione. L'auto di proprietà 
della vittima, color carta da 
zucchero, era complet unen
te bruciata, probabilmente 
per cancellare tracce dello 
omicidio avvenuto proprio 
nell'abitacolo. Il ritrovameli 
to della Mercedes vista vi
cino ai cadavere di Matt?ini 
da alcuni testimoni è l'unico 
elemento nuovo dell'inchiesta 
della giornata di ieri, comin 
ciata con un nuovo inter
rogatorio al macellaio Lam
berto Santi arrestato per de 
tensione abusiva d'arma da 
fuoco e fortemente indizia
to per l'omicidio. 

La polizia non ha ancora 
reso noto l'esito del nuovo 
interrogatorio. Probabilmen
te il testimone che ha visto 
« l'uomo dell' impermeabile 
verde » è già stato messo a 
confronto con l'arrestato, o 
forse lo sarà oggi, per sta 
bilire se Santi e lo stesso 
uomo ripartito con la AJer-
cedes dell'ucciso. 

Tossicomani 
andavano a 

rubare con il 
figlio di 3 anni 
Entravano sempre in azto 

ne con il figlioletto in mac
china, per poter passare poi 
inosservati; in una sola set
timana hanno commesso al 
meno undici scippi: sono ma
rito e moglie, sono tossico
mani. e rubavano per pro
curarsi le dosi giornaliere di 
eroina. 

Mauro Ruggeri. 29 armi. 
ed Elisabetta Piccari. 28, so 
no stati arrestiti ieri da?h 
agenti del commissariato Tu-
scolano. Abitanti in via Li
cinio Murena, il sospetto de
gli investigatori si era ap
puntato su di loro nei gior
ni scorsi, quando erano giun
te una serie di denunce di 
furti con strappo commessi 
da un uomo al volante di 
un'auto sulla quale c'erano 
anche una donna e un bam
bino. 

Gli agenti hanno atteso che 
la famiglia si rimettesse al
l'opera, e così l'ha bloccata 
e portata al commissariato. 
Qui dopo un interrogatorio 
i due coniugi hanno àmines 
so di aver compiuto in que
sta settimana undici scippi. 
e die portavano sempre con 
sé il figlio di tre anni, p^r 
poter allontanarsi, poi, sen 
za dare nell'occhio. 

II Comune ha stanziato un miliardo per installare gli impianti collegati alla questura 

Congegni antifurto in ogni asilo nido 
Una somma che l'amministrazione deve spendere per fronteggiare il ripetersi di episodi di teppismo - Tre 
istituti saccheggiati solo negli ultimi giorni - Colpite anche medie ed elementari - Incursioni in pieno giorno 

Dall'asfalto uno spruzzo improvviso 
La rottura di una conduttura ACEA ha provocato, ieri 
mattina, un enorme .< ceno » dacqua alto oltre dieci metri 
che ha allagato tre appartamenti di uno stabile (al primo 
al secondo e al terzo piano), in via Sebastiano Veniero 
al quartiere Trionfale. All'improvviso, mentre il traffico 
nella strada si svolgeva regolarmente, s'è levato lo spruzzo 
d'acqua 

Per difendere gli asili nido 
dai continui assalti dei van
dali sarà speso un miliardo: 
una somma cospicua che ser
virà ad installare in ogni isti
tuto sistemi d'allarme colle
gati con i commissariati e 
che il Comune è costretto a 
stanziare per far fronte al ri
petersi, ormai quasi quotidia
no, di episodi di « miniterro
rismo » e per limitare i danni 
che devastazioni e saccheggi 
hanno provocato e provocano. 
E non solo da un punto di 
vista economico. Ai soldi che 
occorre spendere dopo ogni 
incursione teppistica per ri
parare ciò che è stato distrut
to. per disinfestare e pulire 
i locali e per riacquistare il 
materiale rubato, vanno ag
giunte ogni volta le conse
guenze che subiscono le fa
miglie. Quasi tutte le volte 
che un asilo nido viene e visi
tato» dai teppisti, l'istituto 
resta chiuso un giorno, nella 
migliore delle ipotesi, sette 
nella peggiore: il che signifi
ca per i genitori dover stare 
a casa e, in molti casi, rinun
ciare al lavoro. 

Con un miliardo, facendo 
un calcolo approssimativo, si 
potrebbero creare due nuovi 
asili nido, per un totale di 
120 posti. La stessa somma. 
forse, è stata spesa addirit
tura solo per rimettere in 
funzione, ogni volta, gli isti
tuti devastati. E' la cronaca 

degli ultimi tre anni a dirlo. 
Partiamo dalla settimana ap
pena iniziata. Lunedì notte 
sono stati presi di mira i « ni
di » di via Zenodossio, al Pre-
nestino. e quello di via della 
Pergola, a San Basilio. Que
st'ultimo era stato già colpito 
dai teppisti più di una volta. 
In questo caso si sono limi
tati (sic!) a rubare macchine 
da scrivere elettriche e tutto 
ciò che era conservato nelle 
dispense e che serviva per il 
pranzo ai bambini. Il giorno 
successivo, martedì, è toccato 
all'istituto di via Gentile da 
Moiano: locali messi a soq
quadro e dispense svuotate. 

Nella lunga catena di epi
sodi di vandalismo, mancano 
alcuni anelli. Si tratta dei ca
si meno gravi e che ormai 
non vengono più nemmeno se
gnalati. Si viene a sapere ca
sualmente. da un amico che 
ha un figlio piccolo che il nido 
in via tal dei tali è stato sac
cheggiato in una settimana 
tre volte. Quando i teppisti si 
sono limitati a rubare, il co
mitato di gestione preferisce 
evitare la chiusura: un modo 
per non costringere i genitori 
a riportare i figlioletti a casa. 

Ma agli episodi « minori » 
se ne aggiungono altri ben 
più gravi: è il caso dell'asilo 
nido di via Zampicri. a Casal-
bruciato. sessanta oosti. in un 
quartiere di -10 mila abitanti. 
Da quando è stato aperto ci 

sono stati quattro furti e al
trettante devastazioni. Arma
dietti spaccati, materassini 
sventrati, lavatrici riempite di 
colla, dispense svuotate e de
tersivi e generi alimentari 
sparsi ovunque. 

Per dare un'idea della si
tuazione contro la quale oggi 
il Comune si trova a combat
tere basta qualche cifra. Fino 
al 1975 le incursioni teppisti
che contro i centri sono state 
un fatto episodico: « solo » 
cinque. L'anno successivo ne 
sono state registrate 19. Poi 
la « svolta » del 1977: per ben 
73 volte gli asili nido di varie 
parti della città sono stati de
vastati. saccheggiati, bruciati. 
Il crescendo di imprese van
daliche è continuato nel '78: 
ad aprile ne erano state com
piute già 51. I dati di queste 
ultime settimane non indica
no. certo, un'inversione di ten
denza. 

Al contrario mostrano che 
il fenomeno del * miniterro
rismo » si estende anche alle 
scuole elementari e alle me
die. Incursioni anche di gior
no. bombe molotov inesplose 
deposte sulla cattedra, biblio
teche di classe saccheggiate: 
sono fatti di queste ultime set
timane. Un ripetersi di epi
sodi. più o meno gravi, con
tro i quali non è più suffi
ciente ("anche se inevitabile) 
il ricorso a sistemi antifurto 
o a congegni elettronici 

Documento 

del Comune 

sul processo 

della Magliana 
Al Foro Italico, nella pale

stra in cui si celebra il prò 
cesso contro gli speculatori 
della Magliana. ieri c'era an
che il Comune. La sua pre
senza era stata sollecitata dal 
presidente del collegio giudi
cante dell'ottava sezione pe
nale. Al termine dell'udicnzi 
la giunta comunale ha emes
so un comunicato nel quale 
si sottolinea « l'interesse del 
Comune per l'approfondimen
to più completo dei meccani
smi che hanno determinato 
l'attuale situazione ». 

Il documento ricorda poi 1' 
assenza tra gli imputati, dei 
maggiori responsabili dello 
scempio, i grossi costruttori, 
considerando che tale assen
za « viene a far mancare un 
presupposto centrale per t«le 
approfondimento, con la con
seguenza. tra l'altro, che l'im-
possibihtà a far valere l'azio
ne risarcitoria nej confronti 
dei costruttori renderebbe del 
tutto inefficace una costiti; 
zione di parte civile». 

Un ragazzino trafitto dalla spada « costruita » con un asta di biliardino 

Finisce in tragedia un «duello» tra due bambini 
La vittima aveva otto anni e abitava, con la famiglia, al Tiburtino - Il ferro lo ha colpito in piena fronte 

Un bambino di otto anni 
è rimasto ucciso l'altro gior
no. mentre giocava con gli 
amici con le stecche di un 
vecchio biliardino abbando
nato tra i rifiuti. La sbarra 
da lui impugnata gli si è in
filzata in fronte, non si sa 
bene ancora come. E' acca
duto in via Raimondo Mon-
tecuccoli nel quartiere Tibur
tino. nel cortile di un com
plesso popolare, ai confini 
della ferrovia, a due passi 
da piazzale Prenestino. Il ra
gazzino, Carmelo Cucchiara, 
è morto nel corso della notte 
tra martedì e mercoledì al
l'ospedale San Giovanni, do
ve era stato trasportato im
mediatamente. 

Martedì pomeriggio Carme
lo, appena tornato da scuola 
(frequentava la seconda ele
mentare). ha visto tra un 
cumulo dì rifiuti un vec
chio calcio balilla, abbando
nato da qualche inquilino dei 
palazzoni circostanti. Insie
me ad altri suoi compagni 
lo ha ben nascosto e poi è 
salito a casa per pranzare. 
Verso le due il gruppo che 
si raccoglieva intorno a O r -
melo è sceso in strada per 

giocare, come tutti i pome
riggi, tra le reti di quel cor
tile sterrato che circonda i 
grossi palazzoni della zona. 
« Abbiamo giocato a figuri
ne — dice Sandro, uno dei 
tre bambini che era con Car
melo —. Poi ci siamo stan
cati e Melino (cosi lo chia
mavano i suo amici) ha det
to di andare a prendere il 
biliardino che avevamo na
scosto. per giocare un po' 
con quello ». 

In tre hanno preso il pic
colo calcio balilla e lo han
no portato in un cortiletto 
che confina con la ferrovia, 
al numero 34 di via Monte-
cuccoli. « Lo abbiamo smon
tato — continua Sandro — 
togliendo le stecche che sor
reggono i calciatori. Abbia
mo fatto la conta e poi ab
biamo giocato a « spadacci
no ». Prima ho combattuto 
io con Aldo, lui però mi ha 
battuto. Poi Aldo ha giocato 
con Melino. Mentre loro con
tinuavano è passato il treno. 
Io e Enrico ci siamo girati 
a guardare la locomotiva. 
poi abbiamo visto Melino con 
la stecca infilata in testa e 
Aldo che lo aiutava a toglier

sela. Allora siamo andati di 
corsa a chiamare la madre ». 

Non si sa bene come siano 
andati i fatti. Carmelo non 
è inciampato, come in un 
primo momento si era credu
to, perché i suoi compagni 
dicono di averlo v»to in pie
di con la sbarra infilzata in 
fronte. Molto probabilmente 
le due stecche (quella di Car
melo e quella di Aldo) si 
sono impigliate e nell'atto di 
svincolarsi il ragazzo si è 
colpito con violenza alla fron
te. L'unico testimone ocula
re, Aldo, è stato mandato 
dai nonni. « E* rimasto molto 
scosso — dicono ì genitori 
—. E poi cosa volete che 
vi dica un bambino di otto 
anni? ». 

« Anche io — dice Enrico 
che era con loro — non ho 
visto bene come è andata. 
Mi sono girato a vedere il 
treno, poi ho sentito Aldo 
che gridava " guarda. Melino 
si è infilato il ferro " ». 

A casa di Carmelo c'è mol
ta gente. I vicini di casa 
che partecipano al dolore dei 
genitori e dei fratelli. Il pa
dre è un open» io dell'Egeria, 
la madre è casalinga; un 

fratello più grande che la
vora come commesso in un 
negozio di profumeria, una 
sorella di diciassette anni che 
è disoccupata. « Non c'ero 
quando è successo — dice, 
piangendo la sorella Giovan
na —. L'ho saputo mentre 
ero in giro per fare delle 
spese. Carmelo è stato male 
per alcuni giorni. Martedì 
era una bella giornata, cosi 
è sceso in strada a giocare 

In via Montecuccoli. come 
in molte altre parti de>!a cit 
tà, per giocare c'è solo la 
strada, qualche arido cor
tile. C'è i! pallone, le figu-
rine e le mille cose che si 
trovano tra i rifiuti da usare 
in cento modi diversi. 
Si giocava a pallone, a cam
pana o con le figurine. Ma 
i soliti giochi dopo un po' 
stancano. Martedi abbiamo 
trovato il biliardino... ». II 
biliardino non per usarlo per 
disputare le partite perché 
era rotto e vecchio, ma per 
inventarsi un duello a colpi 
di « spada » che era qualco
sa di più eccitante: un modo 
diverso di giocare che ha 
provocato la morte, quasi in
credibile, di Carmelo. 

ESCE IL PRIMO NUMERO ; 
i DI « NUOVO ODEON » 
! SETTIMANALE DI 
| SPETTACOLI ROMANI 
I Sarà oggi in edicola il pri-
\ mo numero di «Nuovo O-

deon ». guida settimanale agli 
spettacoli, alle mostre e alle 
fiere di Roma e della provin
cia. La rivista è nata per 
iniziativa di una cooperativa 
di giovani e non dispone di 
mezzi eccezionali. Si propone 
di arrivare ad un notiziario 
completo e particolareggiato 
contando soprattutto sull'aiu
to degli stessi lettori. 

DIBATTITO ALLA 
PROVINCIA SUI 
30 ANNI DELLA 

FEDERBRACCIANTI 
Si concludono oggi, con un 

incontro a Palazzo Valentini. 
la serie di iniziative per ri
cordare il trentennale della 
fondazione della Federbrac-
cianti. Stamane nella sede 
della Provincia si svolgerà un 
dibattito presieduto da Giu
sto Trevisiol, segretario della 
Camera del Lavoro e Agosti
no Marianetti. segretario ge
nerale aggiunto della CGIL. 

INCONTRO SULLA RADIO ALLA FEDERSTAMPA 
Promosso da « Radio-tv e 

società» — la rivista dei la
voratori comunisti della RAI 
— si svolge oggi, alle 18, pres
so la Federazione nazionale 

- della stampa (corso Vittorio 
' Emanuele 369) un dibattito 
• sulla condizione e le prospet-
1 tivc della radiofonia pubbli-
i ca. L'incontro servirà anche 

per discutere le ipotesi di n-
1 strutturazione all'esame dell' 

azienda. Il dibattito sarà in
trodotto da Mario Lari, diri
gente della RAI; Nicolò Li
pari, consigliere d'ammini
strazione dell'azienda; Mario 
Motta, vicedirettore generale 
della radiofonia; Serrgk) 2»-
voli, direttore di ORI. 


